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INDICATORE ANNUALE E INDICATORE TRIMESTRALE 

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti è stato introdotto dall’art.8 comma 1 del D.L. n. 
66/2014 che, modificando l’articolo 33 comma 1 del d.lgs. n.33 del 2013, prevede che le pubbliche 
amministrazioni pubblichino con cadenza annuale “un indicatore dei propri tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti”. 

La norma citata prevede inoltre, a decorrere dall’anno 2015, la pubblicazione, con cadenza 
trimestrale, di un indicatore avente il medesimo oggetto e denominato indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti. 

L’art.9 del D.P.C.M. del 22 settembre 2014 disciplina le modalità di calcolo dell’indicatore di 
tempestività dei pagamenti. Queste modalità devono essere seguite sia nel calcolo dell’indicatore 
annuale, sia nel calcolo di quello trimestrale. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato come “la somma, per ciascuna fattura 
emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la 
data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori (giorni di ritardo) moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi 
pagati nel periodo di riferimento” (art. 9, comma 3). 

                                           

Se il numero dei giorni di ritardo (intercorrenti tra la data di scadenza della fattura e la data di 
pagamento al creditore) è un valore è negativo significa che la fattura è stata pagata in anticipo 
rispetto alla data di scadenza. 

Pertanto se l’indicatore è negativo, le fatture sono state pagate in media prima della scadenza delle 
stesse, se l’indicatore risulta positivo,  le fatture sono state pagate in media dopo la scadenza delle 
stesse. 

Di conseguenza, al diminuire dell’indice si ha un miglioramento dei tempi di pagamenti. 

Tali dati pubblicati, vengono rilevati dal sito della piattaforma dei crediti commerciali.  

 

 

 


